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GLI INQUILINI P E L I / ISTITUTO CASE POPOLARI 

Chiedono il permesso a Bagnerà 
per far sposare i propri 

Pasqeetta for de porta 

Miseria e desolazione nelle borgate dell'I.C.P. - Le critiche condizioni 
economiche degli abitanti peggiorate da infiniti balzelli dell'Istituto 

Quando a Roma si parla del p i ù . 
blenni del le borgate e de l lo scon­
cio che esse rappresentano per la 
capitale, bisogna ati^he considerare 
L'he la situazione vergognosa de l l e 

quella relativa alla coab i ta tone , 
applicata anche nel ca.-* della con­
vivenza con i parenti più prossimi. 
Non solo, infatti, chi è costretto ad 
ospitare per dovere familiare e in 

più popolose fra di esse d ipende seguito a eventi dolorosi un fra-
sia dal Comune che dal l ' ist i tuto 
Case Popolari. 1! Comune ha in­
dubbiamente la responsabilità del 
mancato risanamento de l le borati-
te nel suo complesso e de l le defi­
cienze dei sei vizi pubblici in tut­
ta la periferia. E' quebto Istituto 
che gestisco le cosiddette <- caset­
te » di Pietralata, Primaval le , Bor­
gata Gordiani, Teano, But'alotta. 
Tormarancia, cadette che hanno i 
gabinetti iu comune, lo :?coIo del le 
acque luride scoperto e i po/.zi ne­
ri (Pnmava l l e , Prenestino, Teano) 
insufficienti e maleodoranti per d i ­
fetto di costruzione e di manuten­
zione. Solo per Tormarancia e Bor­
gata Gordiani si è avuto un t imido 
inizio de l le demolizioni: le alti e 
centinaia di famiglie sono . .vine 

. d i e , . condannate a vivere nelle 
condizioni in cui v ivono da oltre 
venti anni. 

Ala anche se _-»t p i e - c m d e du que­
sti casi l imite, gli edifici dei lotti 
di P n m a v a l l e , di Tlburtino III, di 
Pietralata. di Val Mei u in a hanno 
tutti lo stesso desolante aspetto del­
la baracca di campo di concentta-
mcnto. Spazi interni sterrati e in­
fangati, i l luminazione difettosa o 
nulla, intonaci esterni screpolati 
acale sordide e sconne.<>e, infissi 
eadenti: questo « il quadro i h » si 
presenta a chi torna a casa dopo 
il lavoro. Lo situazione si aggrava 
caso per caso per altre deficienze: 
lavatoi o lavanderie semi distrutte 
t> comunque non funzionanti, «ten­
ditoi mancanti, deficien/a d'acqua 

La cau<-a fondamenta!*- di tale 
stato di co;* .sta nella assoluta 
mancanza di manutenriorie d i l l e 
Case Popolari che. oltra al logorio 
per il sovraffollamento » le par'i-
eolari condizioni degli abitanti, v.i-
no soffSette perciò a uri rapido de ­
perimento. 

Si aggiunga che chi abita in I..H 
borgate è ."-oggetto a tro^poit: più 
costosi di quanto non avvenga pei 
gli altri cittadini, perchè deve pa­
gare il tratto di linea periferica 
per raggiunger» il capolinea deli» 
radiale 

L'inquilinato del le boi gate. p<à 
(degnato per le condizioni in u n 
è costretto a vivere, ha dovuto .ri 
questi ultimi anni «ninne per g-im-
ta la pressione di una politica »JO-
sa e v e ^ t o r a da pai te de l l 'Am­
ministrazione. 

Non solo, menti e i rttti del le Ca­
se Popolari erano soggetti a una 
disciplina d i v e r ^ da quelli del le 
case private, e quindi escluM dagli 
aumenti concessi dal le leggi che :;i 
«ono succedute nel dopoguerra, da 
due anni a ciueMa pai te : fitti del­
le case popolari si sono aceie.T'tili 
di percentuali superiori a quel le 
delle case private. Infatti quel lo 
che l'inquilino crede canone d'af­
fitto. è stato distinto dall'Istituto in 
quota fitto, ouota 1 imborso lavori e 
quota rimborso servizi. Ora dal 1. 
gennaio 1952 non solo è Mata au­
mentata del 25 per cento la quota 
del fitto fsenza che la l egge espli­
citamente l o permettesse» ma è 
stata raddoppiala la -quota ì i m ­
borso lavori», raggiungendo ro"»i 
un aumento c o m p l e t i v o dal 40 «I 
50 per cento. 

Inoltre l'inquilinato, che vive 
nel le condizioni che abbiamo iupin 
descritto, è taglieggiato dall'Istitu­
to nei modi più disparati. Si è in­
trodotta una specie di « tredicenni*» 
mensi l i tà» nel pagamento dei fit­
ti, maggiorando in misura esorbi­
tante l e ta?rfe di registro OM la 
rinnovazione annuale dei contratti 
con ipotetici . diritti di segrete­
ria». Si_ sono introdotti contributi 
per i più svariati motivi : una v o l ­
tura di contratto per l'avente di­
ritto, in seguito a decesso del t i to ­
lare. costa 20 mila l ire, il trasfe­
rimento comporta l'esborso di una 
n m m a che giunge # l i t e 40 mila 
'sempre parlando de l l e borgate*: si 
è imposto in alcune località il pa­
gamento di somme che ammonta­
vano anche a decine di migliaia ri" 
lire per eccc-denze nel concinno di 
acqua, di cui n pretendeva il on -
gamento anche del le annualità ar­
retrate, senza che gli inquilini si 
rendessero conto con precisione de l 
metodo e dei dati in ba=e ai quali 
tali somme erano .«tate calcolate 
(casi de l la Borgata del Trullo - di 
ria Valeria Ultima a Tormarancia"». 

Ma I D I de l l e taglie più odiose. 
fOpratotto per l e conseguenze che 
comporta la sua applicazirme. è 

tello o un figlio vedovo è .sottopo 
sto all 'aumento del fitto, ma ogni 
famigl.a deve subire l'odioso con­
trollo del portiere anche per gli 
03piti occasionali Inoltre l'Istituto 
può anche negare la la col tu di ani . 
mettete nella coabitazione il gene io 
e la nuora bc- giudica l'apparta­
mento •lovraffollato; provvedimen­
to indubbiamente milito se esso 
poU".$e contempo!aneamente offri­
re un altro appartamento alla fa­
miglia che s'. Torma Ma nella tra-1 
gica ••.tua/ione della mancanza fli 
ca^e questo vuol d i i c impedii e -idi- ' 
z'altro a un piulie di far m a n t a i e ' 
la p iopi ia figlia! ' 

L ' A i n m i n i O i a / i o i i e i ,0:i p u ò e ! .ìiarudi, a»u ly.ilo ulta Sr/mu, l a t i n i . 
n o n d e v e , a g i i i t t i f i f i U i o n e d i una | si •.! ì n r j la iivium- mni' iui iw Ori 
t a l e p o l i t i c i , a d d u r r e l'i iicce-.sitù ! t"uc»o (Vulr-ilr Hl.-ilor.i1r p«r oratori. 
d e l o a r e g g i u d< 1 h i l a n c o ed i i n o - propaaauUMi «• aiti«i-.n. prr I wjrr ' 

lari drlla Hll" r prr i ronip.it"' Ufrf-
irnll drgli itrcjni«nii di uut>> e il'i i 
« ind ia t i II «umpacnn Aldo Vaioli irrrj 
I» Irtianr <-ull» n impo*l»rionn polli l i* 
ilrll» t Aminoti A rlrtloralo r il nn»tr(» pru-
iraranu ». Si raieomarKla Ì-A puntualità 

di maggioi d i s ig io , che debbono 
pagarne le conseguenze. I lavori 
fatti qua e là sono irrilevanti: an­
date a vedere ogoi le borgate d e l . 
l'I-tituto, e vi accorgerete che, 
malgrado i tanto vantati lavali , 
es-ie vino ancora ìnriegiu ni un.i I 
città civi le 

Un'ultima tonstata/.ioiif ' a De­
mocrazia Cristiana, ni un voi.tritino 
diffu.so in migliaia di copie in po­
lemica con un inan:febtiiio della 
Consulta .le! Tull io , ha usur i lo in 
p i o p u o la dife-a e quindi !a co i -
responsab-'ita u n la politica ant -
vociale e untidemot-iatiia d«-'-. 
Presidi"'/i dell'Istituto 

i:\zo LAPirc-iiti-:ij.\ 

La conclusione del Corso 
Centrale Elettorale 

de.*ii. sporadici lavori di Materna 
zinne dei lotti fatti nell'ultimo an­
no. 11 disavanzo è una conseguen­
za della guerra, e non «ono i lavo­
ratori più povei i . nella situazione 

SETTE COLLI 

Uvcine di muiliuia di romani , fra otjyi e (lomenti. a b b a n d o n a n o la città 
vuoi con ti portafogli ben fornito, vuoi con le borse r i c o l m e di p a g n o t ­
te/fé. Domain leycicte « l 'Unito del lunedi ».* voi otjtjl staremo qui a farla 

LA KATTAOLIA SALARIALE 

Martedì sciopero 
alla ditta Cantini 

Pro*rKi ir la lotta a l i * Unit imi 

Mai tedi i d ipendent i Uri la D n . i . 
Ckiitiiii bOspe:idei:ii:0 1' IJVOIO pei 
r i m e r à giornata in M«sjno dt piote*?» 
contro l 'attejjgiamento di iutranUgcri-
r* «Munito dalla d irez ione nei co".-
f ion l l de l l e loro r ichies te d i mig l io 
r a l l e n t i batariji i . La d e c i s i o n e de l lo 
i i i opAio e stata p i t t a ne1 ( 0 " - o I i n a 
asoe-nblcÉ te 'n t . i lei i j a i; I. 

K" da i .oiuu- ( h e . e n i ( OIIJ i i . j ' t i 
(d'to puliljl ic. i ie I4-Le..!emetlte i.u J ! -
cuni y iom. i i i « ir:iliu*-:ulcii:i -». la Di l la 
Cantini JVCVU rercato di d i fnos i iave 
•.'lie i mioi d ipendent i godrebl>ero di 
un t i^tlari iento e c o n o m i c o « d i f a v o ­
l e * nei confronti de i uiininii Wibel-
'LIIÌ ev ident i . La latsita di q u e s t e af-
rern-ario.'ii può e«:>ei«- f a c i l m e n t e 
. n . e n ' U . c n.» iai'cliir.o. ad e»empio , 
Ila ima bii*-'.i pdga el ie non s u p e r a 
mai !*• 27.1)."» i n e . nie: i t te la tariffa 
-a la i ta 'e »; i . is^leuia fin tra t tamento 
di 30232 tire ineMsilt. I.A d e e o n a z i o n « 
» ariroirf magg iore ne &i applica a ta le 
qoaliticu il Contratta Naz iona le N o r ­
m a t i v o f i o v a l e a n c h e per «11 a l i t i 
d ipendent i de l l 'az ienda , c h e eonta nu-
ineroe* s i tecurcati nel la so la Roma e 
realizza piofltti ingentIss imi 

Al'a Buitoti i . in tanto , i l a v o i a t o i i 
i a l i n o p iose t in i lo ne l la l o i o lotta per 
cosi u n g e r e la d irez ione a revocare 
gli i l legal i p i o v v e d t n i e m i pre«-i c o m e 
ìappres.i^li . i dopo Io sc iopero e f fe t ­
tuato d.il'a ca te sor ia 11 4 n s per gli 
annient i j-.-il.iriali 

R K T A T A D K I . I . A l ' O L I / I A N K I . C L ' O R K DI 111 \ S T K V E R K 

Braccalo fugge attraverso i tetti 
il capo di una banda di malviventi 

E' un pregiudicato evaso tempo fa dal manicomio criminale di Genova — Tutti gli 
altri affiliati tratti in arresto — La gang aveva commesse numerosi furti nella capitale 

L'xko g r u » * opero?.otte del la poi i -
z.d. t e n d e n t e ad a * , i c u i à i e al la srru-
-ti-z-a un pe i : colobo p i e g i u d f c a t o . 
eva-so t e m p o !J da: « n t i n c o n n o d o ­
m i n a l e d i G e n o v j . e a t t u a l m e n t e ca ­
po d: ima Panda di m a l v i v e n t i , i e -
i»pOiishb::l di una ser i e di c l a m o ! osi 
{orti nel la c a p i t a l e , ha d a t e luogo 
ieri m a t t i n a ad una d r a m m a t i c a 
• cacc ia aK'twnio • siw tett i d e l l e c a ­
se e per 1 vico". U&: v e c c h i o T i a -
»tev«i e 

P i n n a cK. i i e r / a i e . e l«»i: «Iti iuo-
v .met i tato inseg i thuet i to . 
i o t:c4a!)r« a l 'e c u i » ! 

e b««ie p e ­
pi i m e v h e 

te^iu*.^:. pei nei v a i o i e ft ol tre d u e searnuo 
m:Mo;i. e mezzo d: *ire 

Ki u 1 ,f-cotido i n n o crir >i V f : i -
ticava n e . o ite^ho i .ego. ' .o n e . ' o 
-.p-iz:u di p o d i , ine.-.- e t i n o n o a.!o-
rj i n i z i a t e a c c u r a t e e pazient i . n -
da,;:ni pei :a i d e n t i f i c a z i o n e d e l re 
sptxisabi.'i 11 Commissariatt> d i Mon-
teverde , i n coUabornziot ie coti la 
Mobi le , s g u . n z a g l s o a g e n t i ;n bor­
g h e s e n e l l e v a r i e z o n e dulia c i t ta 
o v e i i e s e r c i t a v a la rlcetiazaoin» e 
la vend i ta di merc i di p r o v e n i e n z a 
furt iva , n e l ì a &peranza dt trovare 
una trac<-ia qua l s ia s i c h e p e n n e t t e s 

h u i i n o d e t e r m i n a t o "'azicne in g r a n - s e poi di r i sa l ire , a t t r a v e r s o 1 i l -
d e nu.it> condot ta dal Commisàar ia to ce t ta tor . . ag l i autor i de l furto 
di M o n t e v e i d e I«i eo i l aberaz ione opti | Questa p iate c o n d u s s e ad vai p u ­
la Squbdta Mobi lr . " ; co io bai di via de l ia Renel la o v e 

N e la no t t e u à l i • i. 2 scorsa, si accer tò d u e d o n n e , c e r t e Clara 
IMI grosso rurto v e n i i * p e r p e t r a t o « Sa«di"na . « i n o s t a t * v i s t e » m t r -
nel la s a i t o r i a di proprietà del a ignor d a r * o g n i g e n e r e d: m e r c e , dal le 
Al fredo P e t r o s o , a'ia C!iconval' .a- s tof fe al le s-cai-oe a c u . proven le t i -
z ione G i a n i w ' . e n s e 112-A. I i n a i v i - / a d a v a a d : , ° a i t t r i . « t errogat iv l 
venti p e n c t i d i o n o nei l a b a r a t o i i o 
dopo a v e r spezza to la p i e n a alla 
qu.ile e i a Hsjato il l u c c h e t t o del la 
sarac inesca • saci-iief<;is.rono l e t t e ­
la m e n t e :! locale , a spor tando tagl i 
di Moffa, f o d e r a m i • ve»?i»i ~ a t-on-

Ue Une dora le furono i m m e d i a t a ­
m e n t e f e i m a t e e. d o p o i m o s f i m -
ytmte lu te i rogJtor lo , A n t o n * o l 
confes sare d-i a v e r r i c e v u t o 1» m e r c i 
da tale C e s a : * R o t o n d i , u n g . o v a n e 
di SS anni , c h e a b i t a v a i n v i c o l o de l 
B o o g u s 65 Costui e ra n o t o al la po-

ìl'jria, oer - auoi p r e c e d e n t i p e n a l i e 
iperci ie , cerne d i c e v a m o , fu protago-
jn i s ta di una s e n s a z i o n a l e e v a s i o n e 
ì d a m a n i c o m i o c r i m i n a l e di G e n o v a 
] Vennero fuori ino l tre 1 n o m i di a.-
• 11 i p ieg: \»dicat l ì qaa!i f a c e v a n o 
'par te del la banda d. cui il Rotondi 
l era a c a p o : F i a n c o T r . m . , d e t t o : 
;« V e c c s r e * t o ». C e s a i e Mar-n A u g u 
isto T o r q u a t i e C e s a l e Marco. i ldo. 
j tutt i abitat i t i a Tras tevere 

P e r n o n d a r t e m o * a l l o m p o n e n u 
del la baxtda di « p r e n d e r e il l a r g o . , 
! • po l i z ia d e c i d e v a aliena di e f f e t ­
t u a l e i m m e d i a t a m e n t e uiid • retata • 

ì'eimnmente crocchialo da testimoni oculari ^ . J E S ^ ^ W ^ n f ^ S ì S : 
l e i . u iatvi i . j » . .c p . . t i . i ,UL-; uè . -

CON LA SUA POTENTE MOTO A TUTTA VaWITA' 

Un criminale americano 
investe un passante a bella posta 

ar » Sot.Uat- yue-ia di 
gettai.'--, u t ! vuoto — m e t t e v a in at to 
uno <ti.i••agemina c o n il quale r .u-
«CÌVJ a -ot! -JI-S; al . 'ai i f s t o V o l t a t o - ' 
, . \e.->o ^i. agent i d i e lo nsc-ju'.-i 
c e n o e c'ifc c r e d e v a n o o i m a i di 
ax-er'o pte^o :n trappola , egli f a c e v a 
i l gesto di e s t r a i r e 'a r ivo l te l la , al 
ohe 'tn a g e n i e r i spot ideva f a c e n d o 
fuoco U Rotondi , portandos i mia 
mano j ftauco. ai p i e g a v a sa se 
!»tc*iu. t o m e fos°e s ta to c o l p i t o Ma 
al t ra t 'a \a n a t u r a l m e n t e di una fin­
ta t. m e n t r e gli ag«nV:. ormai cer t i 
d' averlo ni m a n o >i av \ ' l c i i i avano 
senza troopa prenruia , eg l i , con la 
agil ità e la rapM'.tà di un fe l ino , s i 
aggrappava alla grandaia . s c i v o l a v a 
lungo lì tubo Ano a un terrazz ino 
sot tos tante . p*i ai l anc iava i n s t r a ­
da. iti v ia del la S c a l a . , I n u t i l m e n t e 
•nsegui to . »i dava aiia tuga , r i u s c e n ­
do beai p r e s t o a di leguare: , s c o m p a ­
rendo ne? d e d a l o di v iuzze , n e i p r e s ­
si di v ia del Cipres -o 

N'eji 'abitazione del fuggiasco è 
stata r invenutt i i n ; e n o r m e q u a n t i ­
tà di m e r c o di ogni g e n e i e . frutto 
d. numero!*I fu»t: i ecent! , o t t i » a 
rari »rae* i da act>**o 

\ UÀ COLLINA VOLPI gli abitar»-
| ti della vasta zona che dal palazzo 
Idei Poligrafico e adiacenze si es ten­
de alla Radio e al Valco S. Paolo, 

' lamentano l'insufficienza del servi­
i / io au to t iamviano che fa capo alla 
'Basilica di S. Paolo, menti e la po­
polazione e andata aumentando e 

j.aimenterà ancora per lo svi luppo 
della zona edilizia. E' ne te s sa i io 
che l'Aule provveda almeno a p i o -
lungare l'aiitobu.-s 95, che ta capo­
linea alla stazione di Ostis. fino al 

ir>a lazzo del Poligrafico 

A ( i lAKDJNKTTl (Casilin.i) l 'Ac­
qua Pia Marcia sospende continua­
mente i lavori di avanzamento de l ­
la conduttura clic s,ervc a portare 
l'acqua nella zona per l'ostruzio­
nismo dei proprietari dei terreni. 
La Giunta. l'Acqua Marcia e i si­
gnori proprietari non hanno mai 
mentito parlare di pubblica utili­
tà? Così pure l'appalto per la si-
otbin.tzionr della strada centrale è 
«tato stipulato. Che si aspetta ora 
per cominciare i lavori? Infine, e 
••lato pure stipulato il contratto 
per il teletono pubblico tra un ne­
goziante locale e la Teli , ma del­
l'installazione non se ne parla. lì 
dire rhe la Teti non ci r imette: 
ugni telefonala rosta quaranta 
lire! 

• • + 

ALL'ACCANTONAMENTO DI S. 
VflCIIELE dove vivono accampa­
te 178 famiglie (1280 persone in 
tutto!), gli alloggiati chiedono che 
l'ambulatorio comunale dell 'accan­
tonamento sia dotato de l le medic i ­
ne di primo intervento, che una 
volta c'erano »-d ogf?i non ci "to­
no pai. 

» • » 
IL PIAZZALE PKENESTE (Ac­

qua Bull icante) dove stazionano e 
«i diramano ben cinque l inee di 
autobus per il Quarticciolo, Tor Sa ­
pienza, borgata Gordiani, Vìa dei 
Castagni, borgata La Rustica è in 
condizioni indecenti: buche, pan­
tani, salti acrobatici per evitarli , 
sosta dei numerosissimi utenti de l -
l'Atac sotto la pioggia, senza ripari 
ili sorta. Sarebbe tempo di s i s te ­
mare il piazzale e di istituirvi una 
u più pensiline di attesa. 

• » » 
DALJLA BUFALOTTA AL T U -

FELLO (8 chilometri di distanza) 
non esistono mezzi d i comunicazio­
ne. Occorre, dunque, eh/» l'Atac vi 
Ì3tifiiÌ5j-.i un -orvizio di autobus. 

* ^ » 
AL TUFELLO. per la s icure/za 

dei transitanti, o ieorre che l' i l iu-
aiinazione pubblica sia portata da 
Via Isole Curzolari. attraverso Vi­
ene Nuove , lino a Via Cadibona. 
Occorre pure che il mercatino rio­
nale s ia spostato fuori del pereor-
to dell 'autobus 36, che da un m o ­
mento all'altro potrebbe provocare 
qualche invest imento nel la inevi ­
tabile folla degli acquirenti. Infi­
ne. non si eapisee perchè, mentre 
sull'autobus 37 sì paga il presso 
unico di 15 lire per tutto i l per­
corso da Piazza Sempfone a San 
Bernardo, sul l 'autobus 36 Vigano 
frazionamenti dì 15 l ire fino a M o n ­
te S3cro (due soli chilometri) . 35 
fino a Porta Pia, 3f fino a Termi­
ni. I cittadini del Tufe l lo confida­
no che l'Atac voglia rivedere a b e ­
neficio degli utenti questa curiosa 
•perequazione. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Il KUinM 
— 0|j i aoutaict 13 »inlt (103-3tìclj- S Br-
•MefjiU'o. Il s>i» *. ìnt i''l# r>.tt * tri-
m«|ta 1!« 19,5 
— ••llettilt iiatjratics: Rtj:s».'*ti :er.: MII 
tt«ncii 37, l«imn;fl« 38: aiti moni 3: morti 
Eiirh-. '2: team.ne 7. Mbtrimoni ttascrtm 16. 
— Btllettiat nt twrtkf iu: T<«??ntur* irxi . 

!*3CJ.J bit'io « taatpent'-ir* *"n <«•«:«. 

Visibile • atcoltakilc 
— Cimai: • S. gacn e carrozzi > a. l'Aa.oie 
e Lui. • Rcj i» Or.',: na • a!rAabisfi*iori, 
D.mi • Mass,3io < Le ragaa* è. P.-an* di 
Spigni • all'Alimi;, F.ue^ior. Jcc.o, lupe;». 
Mn/1,01. Ol'.tT.an». Preccst», PAIUZO « XXI 
.W'e; « BT4 (o^ •» h-,a • aH'tiujwtus: « Di« 
>wU. i- t^K-'en/i » «1 Earìter:oi * Hetropo-
'.in. « Por,o, e nciopre P«r;g: • jl Cclw-
»»; • D o hi \j «,t;ori u'fgh uom.ni> il Pia-
et'i-r- • Illuni* e jiir • t! Tf ni» 

Coafereace e assemblea 
Siati Cecili*: Morteli tW !T,%>. .a il» 

tr. (I'CCL 17-\ «tra luogo une too!er«ni-«a-
u i ' i t dt! diti 0'*io Cirs-toila su' tara: 
• Oja'i.cai'i-c Ti>i-a! •• *l»">cT»Mi*a'i «*!la BID. 
• Ha fiT»j!i-v 'a' *fi 

Trattenìatenti 
— Caau.*ata mancai» Muri+A t.i# :S ii-
.'•.fc>'i.fef.i«it> ĉ  a itaui»4 (ti» òsi IVIKO 1*1) 
coaanf-asaranc* dol li tw'.nirto della tivciU 
ik-! TLS:< c.t «•.•naC'j Mct n 01«3i«3t: CPO uc 
t.^i^r't, <',' li Jl' M,I l>'<" II? Ar^ì « 

Ricbieita di lavoro 
— 11 csmptaD» Pietro DO»«tri, u. protesone 
i-jjiLj'atora nuM'-en.vo e ,'.<- ola I grtséa 
rr<n» f̂Oa fo»ioi«s. « il ffreiliss^n» rtu-
«ln-.oĉ  Kccem.<!i« f»rvaè diSoocupito. s: r.-
To'g* i i!i'!3»fUf s.t ia ffi'to di procurar9!' 
U"\r 11 fil71. et. 1i',tUr.é'* si ì!K> t'>r, 

Solidarietà popolare 
— C C alititi di t i.c.fi o^oro ai qxiiiro 
i . j . , i*!.r,« e »frattiti. fa» b ̂ geo ui 00 
u d ì 'jet (x.',er pi i.-.rn ui anticipo sulla pi-
1i>«# •». i* O'oii all'uni' W'n't» o ttuti.-
\T,i i "I-I*/ 1 I * 

Faraucie aperte o « i 
111 TUI.N0 — riamian. r i K/itt*. 1,1 zb. 

Prati, Triflafal*. » A. k*\^:« a &i: U a <ì<r-
oiaox* d'i: * é- a Ginìiara Ì4; « tiiivdi* 
'M. ti* d UPÌÌ 10A. r. Crer»«siio 57. Borgo 
lursho: litrya Porti CivilUgueti u. 7. Trivi, 
Caspe alar no, Colonna: MI dtl Porto o 145: 
p'axn A' Sp*ijrn e. M: òm SihMtro n. Tfi: 
T. c>l ijorfi 'X"ì. Snt'Ensttckio: » Pur î-
jbds G Regola, Campitdli, Colonia: Ijrjo 
i i m l t So, Nu^ 'fibrr.oa W. Corso V.itorio 
Fu 170. l>.-*« Vt'or.o Km 11'!. Trasttrtrt: 

PER l CAPRICCI DELLA SOLITA S.R.E. 

Ventisei famiglie senza luce 
in nno stabiie di via Volterra 

Preu^mie altri solili che non le spellano 
Un liiqiulilH-abile ep i sodio di g a n g -

-itrriiiii" t- s tato c o m p i u t o ques ta 
not te , sotto |jli ocell i atterriti di a l ­
cuni passanti , du un so ldato u n e -
l i c a n o nei pre«--i di P o i t a Puu-iana. 

Era du poro pa.'-'-ata l'urm q u a n d o 
alcuni citt. idini in . \ostj presso la 
fé ini IÌ tu della c h i o l a i e . s c o r g e v a n o 
d u e ainei Icaiii. uno in borghese « 
l 'a l t io in alt.i u i i i fn ime. d i e a c a ­
valc ioni su due p o d e i o t e inotoc ic le l -
te « f lar le \ l ) a \ id-on • d i s cu tevano 
aniiiiatunif-nir in p iedb j d u b u a -
chezza 

Iiupiox v i s j i n e n t c l'aniei icano ni 
l>oi ajnese 
passanti 

ni vai 
Giacomo 

Mentre un IJiuppo di P=i*»u« por I s o i p r ^ MÌÌ9 Ì1JÌO .bitezuoiii mentre 

^ndran 'dar^o^^^t^^^ » « S ' » -•'-«»«• • «« 
contro U so ldato e U n t a v a n o di por- ? i a ^ , ^ ^ \ f 
tarlo al la p iù vte ina . t a z t o n e de l ca - * * • *"£* f L é 

l e n t a m e n t e la - l ib i la li m i l i t a t e a c ­
c e n d e v a ini i i icdiotaiuente il m o t o r e 
d e l l j motoc i c l c i ta e a t o i t * ve loc i tà 
e z igzagando ti d i l i g e v a ne l la d i l e ­
z ione dei passant i , i n v e s t e n d o n e in 
p i e n o uno N e l l ' u l t o la uiotcniclett i . 

L e n a \ a di t u U a i a l tiaa muUUuculc . j . -a iba. :uMa la /una c h e va da Sa. i _ 
pei cui dopo un p t l m o aoceorao v e - i M a i : a :u T i^s i t -ve i e A Ponte s s to 

tra^purtato all'onpedate di S a a . x e , , ; v , c l r c o n d a t 3 d i . ordon a l 
sger .n e da c a m l o f i e i ' t t tr . l j v"e.ere. 

e 
o 

per u n o . v*e !vat io tutti arrestat i . 
t: a i ta to d£' Potor.-

d \ JU iaoi*«id-i s. è cotnp°!ca:a I! 
• capobanda. ìnfci'.-. i \ t n d ' j p. j o a -
j b i l m e n t e a v u t o » w . o : c d i e --.iirsva 

« sr ia e a t u v j < «rs-ij i . e i t^ Non 
appena gu- «g'-i"- si a w l c n a v è n o 
alla ama «ti l tazioi ie eg' . che pruden­
t e m e n t e a v e v a *e£sto > -"fifexnat* 
d i ima flnestre'la ch« d.« su. cor t i l e . 

i. J j ni- . . . . s e la squag l iava ai ram;>.cir.do;'. luti-
I ora tarda d e l f m v c s t i t o --I ^ »o!o lmrm&> a^u c.-ondaia. * rau­
che >i tratta di n o carabiniere . ' a g e n d o U teMo U n gì .poo di 

agent i , apportat i per ,e >ca:e. lo 

N i» r . . . r a g g i u n g e v a n o at traverso V^bbalno. 
l l l l i e r U N H - s e n e « I l l l i r l l i m a .: Rotond i *: dava a-.'ori a c e r ­

ere e 3 s a l t a r e da n i • e v o all'aitro. 
. a t n i - j -

o ad un 

rabluieri Co^a d i e riu^rivano a coni 
piere so lo dopo d i e l o «campato dal ­
l ' invest imento . qual i f icandoti s o m e 
carabiniere , astraeva la p i s toU. I n 
caserma l e n i v a n o pre*c le g e u e r a -
lità de l l 'americano i l q u a l e , i n s e g u i -

i m l n a \ - A \ m i l i t a l e d u e ; i 0 . v e n i v a inviato al la a e d e d e i r a i n b a -
l»e s t a v a n o a t traversando sciata a m e n c a n a in v i a Vene to . Data 

r ibal tava ed a n c h e l 'americano 3ii- • • . . . . . ; s . ^ = * .,—.»-.~ « . . . . . , 
diva uer tena Runesfosi in piedi l i e i It i S l O r i i a l a i l i i e r i jrootr.n31er.do g'-i r e s u l t o 

e la mo- " ìbo'.snt: acrobsrie. G-ur.: 

RISPARMIATA \mk TRAGICA PASQUA 

La mano tremante di paura 
salva la vita a una suicida 

t en tava quindi di uaddri77ar 
to oei t l jr ' i al la fuRa. m̂ > v e n i v a ! ». . , . 
i.\ . 1 T - i i . J - J j , i ! N e l l a g iornata di l e u nin>.eioa« 
b loccato da alcuni c i t tadin i e d a l . . . , . . . . 1 • •«.•«—— 
p o t u t e * . „ . , « p « c a s o a H ^ t v , - j - - ; ' • £ „ ^ ' T ^ ^ ^ ° ^ 
s t imento . A r e n e l . n v e s t i t o . in tanto .1 ufobm U e „ a , m M # y - m p % ì ^ ^ 
— — , jrubata di u n a boi . - j di pe l l e v o n t e - | 

n e n i e i m a spi l la d'oro ant ico e pia-1 
j t m o s u 11^ qua le e i a incartonata u n a ; 
'doppia fila d i bri l lanti , un'altra spi l -1 
Ila d'oro f 1111 a n e l l o c o n d u e br i l lant i ; 
! e u n o a i n e i a l d o de l v a l o i e d i 5001 
Inula l ire S e n i o r e s u u n a u t o b u s de l laI 
' l inea « 9 5 » . v e r s o l e 12 di ieri m a t - J 
Una il q u a t a n t a i r e n n e T i to Bal lat i e ! 

lutato b o i s e g g i a t o del portafogl i co t i - ! 
! t e n e n t e 110 mi la I n c . . 

Da un 'auto '.n so<ta in \ i a Col l ina . . 
di p r o p n e t à del \ r i i i u i u e i u i e S . i lva- . 

' ture Rau tondi , da S C a t a l d o iCa l -
"tants;eti.i» il q u a l e st t r o \ a v a a R o - . 

a f t : l 'a di ma di paesagg io , ignot i h a n n o a-.por-, 

putito c r i t i c o , e c i o è Ì U ' . ' O - O dt t x i i 
terra7ra al . 's ' . te/za de «ina to pin­
ato. sepirat-» d z s l i a ' t . ' s o a - . 
Rotcnd: i-Oli scorz*2.óo p iù v :e d. 

V««IUT.OÌ Xuaiugue. abitante Ui Via 
Volterra 11. 3. d a a l c u n mesi v i v o n o 
in a il o g g i p i - v i tU i i lu4n;nar:one 
e l e t t i i c a e s o n o oo>ta*rrla art i^are 
c a n d e l e e c a n d e l o t t i . 

He.spotisabile da queuta iaLàoaieoi-
bj ie s i t u a z i o n e e la Soc i e tà R o m a n a 
di e l e t t r i c i t à c i i e . not ios tante u n r e ­
go lare c o n t r a t t o s t i p u l a t o c o n g i i i n ­
qu i l in i d e i veeitiseà a p p a r t a m e n t i , al 
rifiuta di a l l a c c i a r e ì c a v i per l 'ero­
g a z i o n e d e l l ' e n e r g i a e i e t t n e a 

M o t i v a di un cos i n e t t e i-jtluto e 
Il tetto o n « o e g . i a i l « s g i attuaimcr.-
te ab i ta t i d a l i e v e n u s e i . f amig l i e , 
d u r a n t e l ' anno s a n t o v i e i a s i s t e ­
m a i » m i a l b e r g o d e i p e l l e s n n i . 1 
cu i p r o p r i e t a r i , finito l ' j i caTico d a ­
t o loro dai C o m i t a t o Centrale A n n o 
S e n i o , ai scano b « i guarda-.; dt pa ­
g a r e : debet: i h * a v e v a n o ceti .a 
5 R E 

Isr .o . «ritto c o m p . e t a n w a i » Vaj p i e -
r-tvJetiti. i n u o t i i n q u : ; i n l d e l l o s t a ­
b i l e di v i a Vo l terra n . 1. a p p e n a 
aie*© o o s s e s e o d e s ì i appartarne*!!: 
'f. j e c a f o n o alla d i r e z i o n e de l la SR>" 
oer a t ipu lar* 1 c o n t r a t t i , lai soc ie tà 

S U .L'AUTOSTRADA R O M A - U D O 

Un motociclista sì sfracella 
in uno scontro con un'auto 

guardandosi bene di informarli del­
ia vertenza .n carso con 1 proprie­
tari dell'albergo dei pellegrini, si 
limitò — come consueto — a chie­
dere il versamento del deposito per 
il contatore e 2582 l ire carie paga­
mento anticipato d*l primo trime­
stre. Quindi U erssictirò che nel S--
di pochi giorni gli operai sarsDtoewo 
andati ad allacciare i cavi. 

Passarono quincidi. venti j i o m l . 
un txese. Preoccupati, i nuovi inqui­
lini tornarono alla direzione delia 
SRE: ma qui. invece delle solite 
acu«e. ?; sentirono» rispondere ohe 
I cavi r.on sarebbero stati allacciati 
6ne> a quando non avessero pagato 
II debito contratto dai proorletari 
deil'alberso del pelZe^rini. 

A nulla, finora, =ono valse le pro-
t«.<te. Ccn un assurdo ginndioo. v> 
ramente degno di Cci. .a SRJC con­
tinua a chiedere l'estareione do1, de­
bito: coro* s* le ventisei famiglie 
fossero responsabili deg^ imtuo»??! 
compiuto dursnte lanr.o »«w»to» 

.n Tra5te>»>:t ". \ ale tlM R<" 
I)«;ir<-lis 7G. T. Navcnilt» t»>0. 

Urlo Al'jerlo U: v. Km. l'ilr-
Prlncio« Kujm.o 51; v. Principe 
u t Merular» 'J0S. Stllnstians, 

SS. Monti: 
Eifsilin*- 1 
bfrt<i 12tì: 1 
trwde» 109 
Caittt fittorio. Lodorih: t'.t XX SetttmbK 
2i: T. Co.to 1,1. ria Sislioi 29, r. Picamite 
9.'i: t. Me.rea!a 10 Salarh. NoBUttse; T.IC 
R«jxa Margher;> a. r>!: iXirut d'Italia 100; 
l i c a Orati 27; t. G. Pccn 13;- S. Vii!* S. 
Filippo: Corso Trl«(* 7̂ >: p « a Lecce 13: r.le 
XXI Aprile 40. Olio- C T. CWiaontnxi 11. 
Ttsttcciti: v 4 lattari) lìhibrr'.'. 31-32; T. 0-
itie.-x' 5t: v.i'f tir ia 78. TiBurtiw t. Vol-
M 99. Tascsltao, Appio, Latino: 1. Orrieto 
IH; t .t ^pp.a. NUOTI 20G: va Gorfuro 1: 
Palmeno \, Vpp.a óGfi; UiMie<ÌQ P. Bp!™ "• 
fraatstiao, Libicno: ». Cci i l i t 'Xì: T. *-
qoili 27. Torpinuttart: r i TorjrfiTDittem 47. 
P«at» Miltio: r:le Aotjelico 79; T. L. Fotten-
hr ri Ai. Moatejflcxo: ikm> S*my'rxn> 2H: T.ìe 
Jcr.'o 2. Ciaaicottair: r. \ Po.vio 11. Gir-
batflli: T * firntM ffhi'i IO; va K. \. 
VJXÌI qli .strozi. 7-1 MonltTfrdt Snovo: <tr-
"» Il 6iit.)!,r>< I** tjnidraro: SA Q:I e ' ' . 
'.'J.'i. CtBiKelle: ? m Mirti. Lido di Ho»»: 
\ . Pr,n.o IH: t. P.ciro Ro>a 19-21 

ai Cinema 

MODERNO 

IMPERIALE 

Enorme successo 

di 

qiiAW 
NE 

IL soeno 
DI ZORRO 
Produzione I. C. S. 
Distribuì. Titanus 

AL «RANDELLO — Dopo U suc­
cesso de « La Parigina > di H. Bec-
que. d i e è aQe sue ultime repliche. 
la Compagnia Stabile del Teatro Pi­
randello annuncia la prossiana messa 
in scena della novità assoluta per 
Roma: « Le notti del l lra • di Sa-! 
laorou. j 

NON 

VOLANO 

U n o s c e n a d e l g r a n d i o s o # lwi d'awenlure S T E R M I N I O 
S U L GRANDE SETràPERQ, d e l l a « United Artistsi*, che 
la DistribiLsionr Associata hrternazionale presenta sui 
nostri schermi. Ne sono interpreti George Montgomery 

e Brendei Marshall 

. A M I C I DELL'UNITA' • 
RESJ09SAMU DI SEZMfE: Usiieck « • 

1>..10 •*;:« *«5E<cu 5eii: ! . SttUim TiUzè 
1 <X>!«BC«.. ?. S«t'«re a fari* Jtayfiwa 0««-
c u r k 4. Seti, a Trinai'.» Oatrats T.. ? 
fett a t t i u n l o u La F«x«. C J Seii. R-
«a>i. a i n i * . 1 5 . » 

a t t l T » l i : > «re 17 afeam* >1«. Prat«-
•4*4* le » « t « t - et»»i«fa*: fiorai ttarfeirir.. 
S«»a « <>**:*; 

C O N V O C A Z I O N I DI P A R T I T O 
M K M U S U : fc'ut<*;<*: tiv* ai rtmo\*n 

Ieri snatnna. verso le 11 J o . v e n i v a no. a qua .e prò-e- .*a\a 1 a u n » a «1 >••- u« uaa?ajtB»v. i f i m n • M H I W « > p o i - j l a , | n J » r a x t sc iagura stradale e 
r icoverata al l 'ospedale d i S. Sp ir i to arma da UXH*> a l 'or*rd 10 de>t:o. p e r . t a t o u n a grossa va l ig ia c o n n u m e r o s i = . u c c i s o l ' impiegalo Carlo Bai 
una donna di m anni. Rosa Marzia- - • - - — ' -*• -—••->— • — '-- >• • - - -
>nf, aottanta a Campagnano Roma-

fortuna non »rave capi di vegliano, una r-aio « Miner- M n l l . abitante in via Padova n . L i n -
11 a t e n e i o d e . a Mar/ la e:: i . che . - i - ' v V « " n a « o ^ a di v i t e l l o per un è a c c a d u t o a l l e 17^0 sul l 'au-

v a l o i e , . . n . p l e « n o di o r c a .100 m i l a d Roma-Ost ia , a l l ' a l t e r a del M O - l ire 

«nnmozione cei ebraie. veniva rico­
verato :e grave pencolo d; vi'a. 

! ventunesimo chilometro L'n'auto 

Buongiorno... ta 'o d i ueeid»—« 

' Di un t o r t o di d i \ e r ~ > s i n e r e e ^ n d ^ t , , da l l ' ing . A r m a n d o Palanca. 
nma<to M t i n i i j O m o Va—11: - ibitan- abitante in v i a Nove l l a 1. ju l la quale 

Un pensionato decedè 
cadendo in un corridoio 

..oli'anoninio editorialista i\c H 
Tempo, il quale proseguendo nella 
sua divariente campagna «t ^paven-
lattoria» ddPelettorato. hi ieri at-
fennato: « Il P.C-I. non è un Par­
tito come tutti gli altri; dategli un 

"dito e prenderà il braccio: dategli 
ua Comune e lo u<erà per conqui­
stare l'Italia - , 

Il P.C.I. e i »UOÌ alleati, intatti, p-y.'o.ie era bastato a fa 
naatno «oftqtsistato da tempo Savo­
na, Maatova, Pesaro, Imola, Rovi­
go, Aacssaadria, Arezzo, Brìndisi. 
Grosseto, Lai Spezia, Livorno, Mo­
dena, PaUBU, Pescara, Pistoia, Reg­
gio Emilia, Siena, Taranto, e c c . . \ n quel Emme:. 

Signor* Iddio, che paura: meno 'n*v« immediatamente trasportata a:-
- J u ^ J . - VAML^*];^* A», il Tem. i«oipedale, dove i un i tar i la «iudica-
« a l a che 1 aéWrialista de / / lem- i ^ g u a r , D l > te , u m d J c , < t o r n i ^ , 
• » Bon se ssa ara accorto! Per caso M a i x U t e H i n o n h , v o ! u t o p r c c h a t e 

sta ancora aspettando* ti - « * { « • «**« M motivi che l'hanno indotta » ten-
• a i o > post-referendum repubnlicanb.' tare il suicidio. 

c o n i o a s u 3 ^ * . d ich iarava i lie 
•er - . v e r j o '«• I! d e ! n n i : ' - o . era • •-

" ^ ^ r U V ' ^ i a r : , " - ^ • • ' • - l i r i n ' ^ . / v e V l m ^ V r D u V a n V e ^ ' ^ Una Pietosa disgrazia e a c i d u l a 
^ , , . o . p o d, : . - , r «,„„.. M l : . ^ i . a r i o n e sono M a t i r ^ / ^ T M g n o r C a V l o * K n S ^ « ^ ™ O l S n l ^ S ' t e 

•" ' • ' - '" . - l - ' - a t i d » e inaiai , Dal le i n - ! a n n i ab i tante a O-t.a U d o . 5, * c o n . | d J " *{*?• r S t t J S v a T r a i l a s t L a b * 
In . J . . ! , : . . . : J ' J - - - •• Jo v. -*-.e\ a «• «gini iMM..ffli.it3mfntr e ^ i ^ i t e ' t n o . , M V a L „ r 0 j i : ^ r.,>n ancora a c c e r - • I 4 - . i r e n ^ ^ " U , w i ^ ' T ^ , " . 

punta la contro a tr:i>j-.a d v - r . . . : u ! d e i MIIUI \ e n i v a p e r ò ì e c u p e r a t o . , a T e C O R i a motoc ic l e t ta c o n d o t U I * a . s o " ^ * ^ . . * "" 

• : te in \ t . . \ e r t u n o .S D u r a m e la n o t - v i a c g i a v a n o a n c h e il tiglio deU'inge- M 
.pò ni . . - , r dall.i MI:. ^ ab i taz ione . ^ w n u ^ «taj i jpnere P ,i s ignor Carlo Lon?o. di S91**/* 

- • - * * " 'anni ab i tante a O-na Lido, si t c o n - i ~ * ' 
'Irava. uer calibe r.on ancora a c c e r - ; 1 4 - . 
la te , c o n la motoc ic l e t ta c o n d o t t a ! ' * 2 2 - . - - - „^_ _ « - „ w i _ . .».»t-, tv i - , , tn 

ft*-ssaarts^s--a s w ^ ^ 

u:ia;an-e:»:e a u r a MI 
proiett i le . de\- iato. la ter iva cos ì * o ' -

c n e . io . - | Ir rfsp>in«»bi;i femminili »! ri..nir*n-
spo-.Tas-.r I ' : c o - > n , ^ e martini a l > ]< »'.".a Sezione 

I todon»! ,e non lunedi come ejTOnea-

lanto al l 'orecchio, apportandole titia 
aarte de ! lobo, senz-a p e r ò p e n e t r a t e > „ , 
in protvxidità. - • ( 

Soccorsa da ge:.eto. cne rincarava j 
to. ia Mar*ialetti ve 

nwntr * >t«vto annjncialo, lnfiemi> con 
Ir a-.'ixiM* elettorali inteTTcrrà X»n-

Asse ii/a 
Con aentenza del Tribunale di Ro­

ma del 27 febbraio 1*52 è alata di­
chiarata l'assenza di Rindi Luigi fu 
Leonardo « fu Mattel Caterina nato 
a Pistoia il 30 gennaio IMO. 

ch-.'OfTietro 
ivniere U l i ^ e Miche".:, d: :-5 anni. 
.n servizio presso :a Stazione dì Set-
tecamlnl, veniva Investito da una 
morocitìetta condotta da'. veni.cìn-
tiu«r.ne'Ugo Bernardi, guardia de' 

•'dazio, abitante in via Settecsanìn: 
!IU-

Al Policlinico, dove entrambi sono 
stati trasportati da un'ambulanza 
della Croce Rossa, i sanitari riscon­
travano ai Micheli la trattura del 
malleolo, del perone e contusioni 
varie guaribili in 6» ciomi, mentre 
Il Bernardi, che aveva riportato la 
frattura della base cranica • la 

to: cadendo, infatti, il pover'uomo 
aveva ripottato lesioni interne di na­
tura tale da oiovocama II deewso. 

UR Kfl IwrfGMN 

Verso le l§ di Ieri. Il minorale 
Alfredo Tucc:aroni. rinveniva sulla 
spiaggia di ponente del litorale d 
Fiumicino, tan fet» di circa cinque 
mesi, in perfetto stato di conser- , 
vaxione. Xcn è stato po5Sibfla ìden-h 3a.So (a. 
Cflcam* il sesso. L<«v . , . < » > «« ' 

:*ra !"-'• 19 • W 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
IL OWrTATB FEDOtALS: » to^Toeat* ài T*±-

i+avt. ali* in 130 • l^ : I «•av'iì «eli» 
ir:«TaBic= r. 3ctj«*x x» * frapaaai *à*U«-
ra>. kV 5. l^k-» 

LA RADIO 

E' atinu«CJ'af a la prossima programmazione de L ' A N G E L O 
A Z Z U R R O , ti celebre capolavoro di Josef voti Sternberg. 
Presentiamo ai vostri lettori u n a d e l l e s c e n e p i ù dram­
matiche d e l film, con M a r l e n e D i e t r i c h e Hans A l b e r t s 

n o G u x x i sir-oxiix — «re 9.4.̂ : 
f«-i — 12.30: Ma* >r«aaiatM» - 13.IV-
_ _ I !^5 : ?TJ .̂ F»r^T: — • ' 
flT KacrSt» ei &^.i — 1 3 ^ : • » - *P«- • 
rrit. — -i«.ló: M». taf. — « : rar- < 
t . * «1 « i o » — 1S: C E C iSatf. — 19AT. } 
S ^ n . — 39: Orca. Fra*»» — » : >»»- < 

COMPERATE 
ATTRAVERSO IL 

Credi M A S 
rloiln 

: f « . — 21,45: T*<=. aal mtmi» — 25.I3: 
3?.45: erra. Btrr'tta 

( - SS .»: Bi l* . 
] $B00SDO FM6«aJaU — te# * . » - i l 
> tVS.*s* tr*«*«*> — 1*-. -««f*! ai * t

5 . 
\ .;r«a - 1J.30: !^TÌ«se'.Ii - 11: • * * - } 

L«a>»rJ« - la- 0f* . V:s*l«i — 1»*» } 
• T.wre fewaw- H ^W» — 1«: »»'« < 
— 18.15: ft->f». — 5» *>: . «Mi U a«r- < 
U f « t w . - » . » : • « * • ^«??» ~ ] 
22,13: «Vammica satrt — » : «**- *•" i 
g«3si. < 

fr« 15: Saai. 7 ( 
Ov+ettu — * . 3 0 
ri • Oer""' • 

* f.sa.-»*. 
OMt K ITAIU - Ot* :*>.». Z}£> 1 

1 .a ;«..V* 2.^71 41.<M. »1.W. « ! . » • : ,1 
0r« S Ù2~o te L,4S..V>'. Ose 3 * , » . >l 

243À r.&. 41.06) 

> ix Sk-a^ert — 1-U5: ft 
• n»ji». — 21: • f.i: 0-»r 

AS 
MAGAZZIN I aHIO STATUTO 

„;i 

aignìlls,» w a o g f l i m «ti 

vawtCsMi M A I ftrarUearH 

— «lai — 

NESSUNO SINO AD OGGI ! 
CONSTATATELO 

T U T T I A l C I N E M A 

M O G I E . BRANCACCIO 
ASTOWA - HOOttWSSrMO 
PALESTNINA - REALE 

per Mécn I N M f ASHAIE 
•ffcrti * i WALT I ISREY 

& : & 

LA TERRA 
QUESTA SCONOSCIUTA 
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